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spettacolo di satira politica

Lunedì 7 luglio 2003, ore 20.00
Bruxelles, Teatro Residence Palace, Rue de la Loi 155

Con i deputati e senatori del Parlamento
italiano:
Chiara Acciarini,
Sandro Battisti,
Valerio Calzolaio,
Renato Cambursano,
Mario Cavallaro,
Nando Dalla Chiesa,
Tana de Zulueta,
Anna Donati,
Gabriella Pistone.
E con: Giuseppina Talarico, Roberta Serrettiello
e Rosaria De Cicco.
Regia: Giusi Buondonno

Lo spettacolo nasce da un’idea del Comitato “La legge è
uguale per tutti”, costituito lo scorso gennaio da
parlamentari dell’opposizione, fondato per coinvolgere
direttamente nell’opposizione i cittadini del nostro paese.

Quello che ora proponiamo è una rappresentazione
teatrale che è, a pieno titolo, una forma di
comunicazione politica. In questo spettacolo ascolterete
frasi e parole pronunciate in sede istituzionale o agli
organi di stampa dai ministri di questo governo e dal suo
leader. Sono loro e soltanto loro gli autori del nostro
testo!

Le frasi pronunciate da Berlusconi e dai suoi ministri
possono costituire un intero copione, un testo
continuamente aggiornato arricchito e sviluppato,
sempre però nel rispetto della regola di base: le frasi
devono essere state effettivamente pronunciate nel
corso di sedute parlamentari, interviste, convegni o altre
pubbliche occasioni.

Vogliamo così diffondere un modo di fare politica non
meno impegnativo, lo diciamo a ragion veduta, delle
forme in cui si realizza lo stesso lavoro parlamentare, in
un nuovo rapporto tra politica e società civile.

“Come deputati e senatori crediamo nella centralità del
Parlamento. Ma conosciamo anche la forza d’urto delle
idee, della cultura e del senso comune. Oggi la
situazione non ci consente né risparmi di energia, né
divisione rigide dei ruoli. L'ex presidente ceco Vaclav
Havel fece del teatro l’arma principale del  dissenso
sotto il regime di Praga. Quando le democrazie si
ammalano, o faticano a far valere le loro ragioni, la
letteratura, la musica, il teatro diventano i necessari
prolungamenti o sostituti della politica.”
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